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Scopo di questa presentazione

Queste elaborazioni sono state effettuate da ACCREDIA con lo scopo di raffrontare la situazione italiana, nell’ambito dell’accreditamento, rispetto
al resto d’Europa. I dati utilizzati per la creazione delle rappresentazioni grafiche a seguire sono stati raccolti ed elaborati dall’organo europeo EA
– European Accreditation e sono aggiornati al 31-12-2015.

Per ciascuno degli schemi principali, tenendo in considerazione gli EA Full Members, si è proceduto alla redazione di un istogramma in cui viene
riportato il numero di accreditamenti rilasciati da ciascun Ente, evidenziando il valore conseguito da ACCREDIA rispetto alla percentuale media
degli accreditamenti sul totale degli accreditamenti (comprensivo di tutti gli schemi) rilasciati nell’anno di riferimento.

Inoltre, al fine di evidenziare il posizionamento dell’Ente di accreditamento italiano rispetto al resto d’Europa, sono stati realizzati dei grafici a
barre in cui sono riportati i primi dieci Enti di accreditamento, procedendo sempre per singolo schema e stilando una graduatoria.

Da tali elaborazioni emerge che ACCREDIA, su un totale di 35 Paesi Full Members EA, ha rilasciato il più alto numero di accreditamenti per lo
schema di Certificazione dei Sistemi di Gestione (1

o

tra gli EA Members). Ha un alto livello per la Certificazione di Prodotto (2
o

) e del Personale
(3

o

); si posiziona nella media per quanto concerne l’area dei laboratori di taratura e di prova (5
o

e 6
o

) e per le Organizzazioni che gestiscono
schemi di prove valutative inter laboratorio_PTP (7

o

). Per l’ispezione è, invece, solo 15
o

; il livello di attività si mantiene bassissimo per i laboratori
medici (33

o

).

Guardando ai dati nel complesso, risulta che ACCREDIA ricopre un ruolo rilevante a livello Europeo, posizionandosi 4
o

rispetto agli altri Enti
aderenti all’European Accreditation come Full Members, preceduta solo da Regno Unito, Francia e Germania, prima in assoluto.

Tuttavia, mettendo in relazione il numero degli accreditamenti rilasciati dai vari Paesi dell’area coperta da EA, con la popolazione residente, il
numero delle imprese o il PIL, si può ritenere che per l’Italia ci siano ampi margini di crescita.






































